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Sìmìeratnente fui flftema nervofo, il qnale pu&

r mofTo da piccioliilìma quantità di materia ,
o dipenderà dall' agire la materia predetta alla
maniera d'Un fermento ; il quale coli' eflender
fuccelfìvarnente la Aia azione tulle varie parti ,
pub al fine produrre un cangiamento confiderabi-
le ncli'intera malfa.

Dopo d'avere piantati i miei principi generali,
paffo ora a trattare de' varj medicamenti , che
agifeono fui fluidi fotto i divertì titoli, aiquali
li ho rapportati nel mio Catalogo. Io ne farei
menzione dividendoli, (ìccome fi fuol fare, e co¬
me io fteffo ho fatto nella mia Tavola generale,
in alteranti od immutanti , ed in evacuanti ; ma
liccome io non lo alcuna dottrina, che convenga
generalmente agli alterami, io palio a confiderai
re io irato partico/are d'alterazione fecondo le di-
verfe fue condizioni fpiegate nella mia Tavola
gsneralej e nel dettaglio del mio Catalogo.

CAPITOLO IX.

Diluenti.

LA fluidità del fangue può effere accrefeiuta
in due modi; cioè» ocoll'accrefeere ineffa

la proporzione del fluido ; o col diminuire la
coefione delle a\we parti . I medicamenti , che
operano nella prima man/era, [ono quei » ai qua¬
li noi erettamente applichiamo il termine , ed il
titolo di Diluenti; e quei, che operano nella fe¬
conda maniera , faranno da noi confiderati nel
Capitolo feguente fotto il titolo di Attenuanti.

Riguardo ai primi , egli è ben noto, che la
fluidità del fangue è dovuta all'acqua, che in
gran proporzione in quello fi trova ; e che il
principale, e forfè il folo mezzo d'accrefeere Ja
fluidità di quell'umore farà coli' accrefeere io th
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fo la proporzione deH' acqua . Noi prendiamo per
accordato , che il fangue nello (lato , in cui iì
trova nei corpi viventi, fempre ammetterà fa»
diluente un' ulteriof proporzione di acqua , la
qua! fi diffonderà uniformemente in eiTo , e quin¬
di accrescerà la fluidità dell' intera fila mafia ; ?
noi per verità-non poflìamo fcoprire j che alcun
altro fluido fia capace di produr quello effetto ,
fé non in proporzione dell'acqua eh' elfo contie¬
ne . L'acqua perciò vè il vero , e forfè il folo
diluente; e come tale > io pafTo ora a confiderar-
ne più particolarmente gli eflètti ( 7 ).

AqiU.

Qiiefta fu in altro luogo ccn/ìderata come una
bevanda , ed ora la con/idererò come un medica¬
mento; e fotto tal punto di villa alcuni l'hanno
meritamente riguardata come univerfaUflittia (8) .
Noi abbiamo altrove accennate le varie qualità)
che fono neceffarie all' acqua , perchè fia atta a
fervir di bevanda ; ed ora fembra abbaflanza il
dire , che le medetìms qualità fono precifamente
que/Je , che ì?, rendono atta ad efièrc ufata come
diluente ; e come tale , ci faremo a ccniìd<jrare
le fue operazioni.

La Natura avendo detonata l'acqua ad edere
univerfalmenre la bevanda di tutti gli animali,
ella è perciò negli uomini il proprio oggetto di
iete ; e la fua prima operazione è d'ammorzare
il detlderio, che fé ne ha , e quindi rimove una
molto incomoda fenfazione, che produce ferente
una confiderabile irritazione in tutto il fiilema.
Effa fa ciò non folamente colla faa frefehezza e
famplice fluidità, ma eziandio col fuo poter di¬
luente nello feiogliere le materie vifeide dell' in»
Est no della bocca , e della fauci .

Qjtando l'acqua e) pafista nello ftomaco > efT»
qui-'
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quivi , fecondo la fua temperatura , e quantità,
opera molto diverfamente. Gh effetti delia tem¬
peratura dell' sequa fono (taii accennati più vol¬
te ; e perciò non occorre fame qui altre parole .
Noi ora ci metteremo a confederare follmente
gli effetti prodotti dal poter diluente dell'acqua.

Siccome la maggior parte degli uomini pren¬
dono le bevande unitamente co' foro cibi, època
ragion eli dubitare, che una certa porzione di
bevanda diluente, e particolarmente d'acqua , non
favorifea la foluziorse e digeftione de' no!rri cibi
foiidi , e non contribuifea ez iandio alla più. fol-
ìecita evacuazione dello doma co . La quantità a
ciò neceffaria è differentiffima in differenti perfo-
ne, e deve eftère adattata al fenfo di ciafeuu in¬
di viduo ; ma lì deve avvertire, che una quantità
maggiore dì quella, ch'è neceifaria , coli'accre-
feer la diftenfìone dello itomaco è facile a Jevar
l'appetito; e comunemente folo a! fine della di¬
geftione i'ulò copiofo dell'acqua è opportuno per
terminare più compiutamente quefta funzione , e
promovere 1' intera evacuazione dello (fornace

I diluenti non folamente fono neceftarj per fa¬
vorire la digeftione , ma effi lo fono eziandio per
altro conto necelTafj allo (lato dello ftomaco me-
defima. Siccome le glandola mucofe di queft'or-

• gsno gettano fuori una gran copia ài fluido
vifcido e pefante , il quale rimanendo nello fto¬
maco vi produce una mo/efta feofaziooe di pe¬
lo, e dimiruiifce l'appetito; così in quefto flato
morbofo una quantità d'acqua col dilsire, e fa*
vorire J'aflbrbimento, e l'evacuazione di quefto
muco , può fpeffo riufeire il rimedio il più certo,

Egli è mamfefto , che in confluenza di qoe-
fte operazioni , li potranno col prendete una
l'ufficiente copia d'acqua nello ftomaco , allonta¬
nare molti, e varj difordiai e di quei vifsero »
e dell'intero ilftema .

Quaa-
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Quando 1' acqua è paflata nel canal intefrinafe»

e/Ta mefcolandofi colla bile, ne diminuita 1' acri¬
monia , ed ovvierà l'irritazione, che quindi po¬
trebbero altrimenti provenire . Diluendo le cofe
contenute negl'intestini, effa promoverà certamen¬
te la più intera foluzione di quelle materie , ed
anche col fuo volume ne favorirà il progreffo .
Ma fi deve qui notare, che ficcarne 1' acqua è
foggetta ad edere in quello luogo copiofamente
«(forbita, ca«ì gli effetti da noi accennati faran¬
no Tempre minori e minori fecondo che più s'i-
noltra la malfa alimentare , e quindi quella farà
Jafciata arrivare ad una confidenza più denfa ;
ciocche forfè /piegherà, perchè l'ufo dell' acqua
così comunemente contribuita ad un' abituale
coftipazione di ventre ( 9 ). Nel/o ireffò incon¬
tro notar li deve, che, fé dentro un breve fpazio
di tempo entri negl'interini una gran copia d'
sequa, erta può col fuo volume aumentare la lo.
ro azione, e quindi divenir laffativa , ed io ho
molte volte conofeiuto, che l'acqua coli'operare
in quello modo era riufeita un rimedio utile ,
cacciando fuori fattele materie o naturali, o mor-
bofe quivi contenute, e fermate. Il volgo , che
comunemente prende tutto ciò, che! patta iotto
il nome d'acqua minerale, in grandiffima quan¬
tità , fpeffo ottiene un gran benefizio da acque ,
che non fono fenfibilmente d'alcuna foftanza im¬
pregnate , od almeno , che non ne fono impre¬
gnate talmente , onde produrre qualche effètto in
virtù di quefto impregnamento , e perciò i\ van¬
taggio ottenuto dipende dal volume dell'acqua ,
che in tal'occafione vien prefa.

Quando ne'vali lattei, o negli altri vali affor-
benti entra un' e/rraordinaria quantità d' acqua ,
effa deve contribuire ad aumentare la fluidità
delle cofe ivi contenute, ed a rendere più pronti
i loro movimenti , $ considerando quante olirà-.

zioni
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«Ioni Fucceder polTono nelle glandole conglobate,
V accrefcimento di fluidità del liquore , che per
quelle palla , può fpefio cfftre un mezzo di evi¬
tare quette oftruzioni, e di toglierle quando fo¬
no formate ( io ).

L'acqua entrando ne' rafi fanguigni per il dut-
to toracico , deve in proporzione accrefeere la
tìuiditk dell' intera malìa , ed e certamente un
mezzo , che mantiene comunemenSe Ja fluidità .

Egli è vero', che una quantità eflraordinaria d'
acqua entrando ne' vali fanguigni , vi entra COiì
lentamente, che innanzi ebe di nuovo ne farla ,
pub appena aumentare il volume dell' intera maf¬
ia del fangue » e produrre una non ordinaria di"
ftenlione nei vafi predetti j ma l'ampiezza dei
vali è fosnunemente tanto d'attamente proporzio¬
nata al/a quantità della matta, accennata , eh' io
fono perfuafo, che qualunque edraordinario au¬
mento nella quantità del fluido , febbene piccio¬
li Jìmo, polTa dare qualche grado di diiteniione ,
ed in qualche modo rinvigorire il fiftema ( n ).

Ciò però nei corpi fani, o ir» quelli, di cui le
eferezioni non fono impedite da alcuna olìruzio-
oe , non può lungamente fuciliere ; poiché io
penfo , che realmente qualunque eltraordinario
aumento della quantità d acqua nel fangue for-
tirà immediatamente o per una , o per un'altra
delle eferesioni ; e quella immediata e copiofa
fortita per Increzioni farà ora da noi confedera¬
ta i come un effetto principale dell' acqua prefa .

Quando un'eflraordinaria quantità di acqua é
introdotta nel corpo , e ne forte copiofamente
per orina , ficcorne ella comunemente efee quali
fenza colore , fapore, e odore, così fi può fup-
porre che ftrafeini feco poca della materia fai ina
del fangue . Nondimeno non fi può penfare ,
cha la cofa fia interamente così, ma egli è fup-
ponibile , che queft' acqua per tai mezzo dimi-

nuen»
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tìUtnéo ad un certo fegnb le materie fatine itf*
nanzi elidenti nel fangue, poffs quindi fcanfare
Varie malattie , e contribuire alla loro guarigio¬
ne ; ed oitraccio febbene in tale circostanza l'o¬
perazione dtli'acqua non folle confid^rabile , ella
produce un altro effetto , di cui il deve far pa¬
rola , e queft'è, che eccitando, ed fluroentwtjdo
l'azion dei vali fecretorj , ed eferetorj deve ef-
fer fempre- di confiderabile avvantaggio al fifte-,
ma ( ti ).

Un' altra cfTcrvazione da farli è la feguente .
Sebbene egli fìa probabile , che per la coftituzio-
xie dell'economia qualunque eftraordinaria quan¬
tità d'acqua fìa determinata a fortite per l'<*
ferezioni piuttorto che per gì' interni organi efa*
Janti , non fi può lupporre che la co/a fncceda
interamente in quello modo , ma egli è credibile)
che qualunque porzione dell'acqua fovrabbon-
«lante fortirk eziandio per gì* interni organi cfa-
lanti, e quindi diluirà ad un qualche grado 1'
ordinario alito , e la linfa , che quindi viene af*
forbita ( ij ) . In quello modo la linfa ^dilata
/correrà per i propr) vati, e farà più atta ai
evitare i r/ftagni , che altrimenti quivi occorre'
rebbero. E fé per tal mezzo il copiofo ufo dell*
acqua non poffii contribuire alla cura delle fero*
fole, io la (ciò determinarlo ai miei intelligenti
Letfori.

Da quello dettaglio dell'operazione dell'acqua
quand'è congiunta cogli effetti c'slJa fua tempe»
retura, i quali furono fpiegati altrove, facilmen¬
te apparirà , che l'ufo abbondante dell'acqua fi
può, con pochiffime eccezioni, conlìderare come
un mezzo gcneraliffimo e per confermare la. fani=-
sà, e per fanare I: malattie.

Dopo l'acqua io ho porto nel mio Catalogo
^quojx blanda ; fatto il qual nome io intenda
tutti qu* fondi , che fono principalmente compa*



dei medicamenti: r?
fii d' acqua ferza agguinta di altre materie , che
pofTano o diminuire le fue qualità diluenti , od
impartirle particolari proprietà , e con quefte
condizioni io foftegno , che tutti i liquori ac-
quofi abbiano tutti i poteri, e le proprietà j eh'
io ho attribuito all'acqua femplice.

CAPITOLO X.

Attenuanti*.

SOtto il nome generale di attenuanti indicar fi
vogliono que'rimed], che fi fono fuppcfli ac-

crefeete la fluidità della malia del fangne , e ciò
fenza accrefeere in effa la proporzione dell' ac¬
qua, ma per mezzo d'un'operazione fulle altre
parti della, maffa predetta .

L' ufo di quella clafle di rimedj mi fembra
effcre provenulo dalla fuppofìzione , che la pre¬
ternaturale fpefièzza de'fluidi Ila dovuta alle loro
minute parli unite inficme, e formanti quindi
malTe più groffe , e meno fcorrevoli.

Si fuppone che quello flato de'fluidi fìa corretto
o per un_ proceffò meccanico , o per un procefTo
chimico, lì, primo fi fuppone , che fi abbia per
mezzo d'jlna - materia , che attenua , o diminuifee il
volume delle particole preternatural mente più
groffe , o per mezzo d'una materia , che divide e
fepara le parti di quefte mofecu/e; p quell'ultima
maniera di foilanze fono chiamate incidenti* , ter¬
mine , che frementemente s'incontra negli Scrit¬
tori ci Materia Medica . Riguardo a quefie opera¬
zioni di attenuare] ed incidere, io offerverei in
primo luogo , chs la fuppofìzione delia caufa
della preternaturale fpeffezza de'fluidi è piantata
fopra una baie falfa ; ed io fono difpoflo a fo-
ftenere , che non fi ha alcuna evidente ragione
per credere , che una tal cofa fj.a giammai oc¬

corra »
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